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“Riordino delle attività di medicina dello sport” (del. 

Giunta regionale Marche n.1438 – 3/12/2007)

• Linee di indirizzo

• Funzioni della medicina dello sport:

• A) tutela delle attività sportive agonistiche

• B) promozione dell’attività fisica nella 

popolazione generale e tutela sanitaria delle 

attività sportive non agonistiche



Tutela sanitaria delle attività agonistiche

• Funz. N.5 – Sorveglianza igienico-sanitaria delle strutture 

sanitarie e degli impianti sportivi 

Questa funzione viene esercitata dai Servizi di Igiene e Sanità

Pubblica delle Zone Territoriali dell’ASUR in collaborazione 

con le altre strutture del Dipartimento di Prevenzione e le 

UU.OO. Di Medicina dello Sport per quanto riguarda le 

funzioni di cui alla L.R. n.20/2000 e L.R. n.47/1997

Tali funzioni rientrano nei LEA



“Le attività motorie finalizzate alla pratica 

sportiva e ricreativa: aspetti metodologici e 

medico - legali”

Il ruolo del medico: aspetti medico-

legali e gestionali nella pratica delle 

attività motorie-ricreative
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Articolo 1

(Oggetto)

1. Il presente regolamento, in attuazione di quanto stabilito dall'articolo 7, comma 1 e 7 bis della legge regionale 1

agosto 1997, n. 47 e successive modifiche:

a) disciplina i requisiti tecnici, igienico-sanitari e di sicurezza degli impianti e delle attrezzature utilizzati per 

l'esercizio delle attività ginniche, di muscolazione e di formazione fisica non disciplinate dalle federazioni 

sportive nazionali organi del CONI, ivi comprese le discipline associate riconosciute dal CONI stesso;

b) stabilisce le modalità per il rilascio da parte dei Comuni dell'autorizzazione all'apertura e all'esercizio degli 

impianti di cui alla lettera a), nonché i casi in cui l'autorizzazione è sospesa o revocata;

c) stabilisce le modalità per la vigilanza sulle attività ed il controllo degli impianti e delle relative attrezzature da

parte dei Comuni.

2. Sono soggetti al rilascio dell'autorizzazione comunale ed al rispetto dei requisiti previsti dalla legge regionale n. 

47/1997 e dal presente regolamento gli impianti di cui all'articolo 2 in cui sia presente anche un solo spazio 

appositamente attrezzato e deputato all'esercizio di attività ginniche, di muscolazione e di formazione fisica 

non regolamentate dalle FSN aderenti al CONI, dalle discipline sportive e dagli enti di promozione sportiva 

riconosciuti dal CONI………



Articolo 9

(Responsabili dell'impianto)

1. Per l’esercizio delle attività motorio-ricreative, ogni impianto deve utilizzare istruttori 

provvisti di diploma di laurea in scienze motorie o ISEF o, limitatamente alla pratica delle 

singole discipline, tecnici abilitati della FSN che abbiano frequentato corsi integrativi con 

superamento di prova finale di qualificazione promossi dal CONI o dalle discipline sportive 

associate  o dagli enti di promozione sportiva.

2. Fra il personale di cui al comma 1, il titolare dell’impianto individua un direttore tecnico che 

svolge le seguenti funzioni………………



Articolo 9

(Responsabili dell'impianto)

3. Il responsabile sanitario, che deve essere in possesso dei requisiti di legge e preferibilmente 

specializzato in medicina dello sport o iscritto alla FMSI, svolge le seguenti funzioni:

a) certifica, su apposita scheda riservata, lo stato fisico e di salute di ciascun utente, 

evidenziando eventuali limiti rispetto alle attività svolte nel centro;

b) dispone l'allestimento del locale di pronto soccorso, curando la presenza e la disposizione 

delle suppellettili e degli strumenti da lui ritenuti necessari, nonché la presenza di eventuali 

farmaci e presidi, rendendo i primi inaccessibili ai non addetti;

c) cura l'eventuale somministrazione dei farmaci di cui alla lettera b), in modo che la stessa 

avvenga sotto il proprio diretto controllo;

d) predispone gli eventuali interventi di pronto soccorso, avvalendosi degli operatori 

appositamente formati;

e) collabora con il direttore tecnico nella personalizzazione dell'attività ginnica di ciascun 

utente.



Articolo 9

• 8) In ogni impianto, oltre al direttore tecnico, almeno un istruttore o figura preposta in sua 

assenza, deve essere munita della certificazione BLS, al fine di garantire una presenza 

costante atta a prestare interventi di primo soccorso, respirazione assistita e massaggio 

cardiaco

• 9) In ogni impianto deve essere esposto ben visibile, per il personale e per gli utenti, il 

cartello con i numeri telefonici dei servizi sanitari di emergenza e di continuità assistenziale 
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Area biomedica

Programma 2009

Individuazione di linee d’intervento su tematiche 

specifiche, finalizzate, di interesse applicativo

• Corsi BLS-D per operatori sportivi (4 Province)

• Corsi sulla sicurezza negli impianti sportivi 

(progetto QIS – CONI/FMSI)

• Convegno sui traumi nello sport



Area biomedica

Alcune problematiche:

• Figure professionali interessate

• Strutture di riferimento

• Modalità di pubblicizzazione

• Modalità di selezione dei partecipanti

• Qualificazione dei partecipanti

• Costi



Area biomedica

Obiettivi:

• Sicurezza negli impianti sportivi e dell’attività

motoria

• Maggiore qualificazione degli operatori sportivi

• Tutela della salute dei praticanti e dei 

partecipanti alle attività motorie e sportive

• Diffusione di una cultura della sicurezza



Area biomedica

GRAZIE !


